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A fine gennaio la conferenza del Pei 

Per la giustizia 
non blstano 

piccole riforme 
di LUCIANO VIOLANTE 

// 30, 31 gennaio e 1° febbraio terremo a 
Roma la nostra conferenza nazionale sulla 
giustizia 

Lindebolimento della democrazia, che 
abbiamo denunciato nell'ultimo Comitato 
centrale, ha reso la società più ingiusta e la 
legalità più Instabile SI è allargata enorme
mente la fascia del senza diritto II 40 per 
cento delle famiglie Italiane ha un reddito 
inferiore a 1 200 000 lire mensili I disoccu
pati sono oltre 2 milioni e mezzo, con un'al' 
Usslma percentuale di ragazze e di giovani 
Vaste aree del Sud vivono in permanente 
condizione d'illegalità e di violenza Per la 
prima volta dopo alcuni anni, nel 1986, sono 
aumentati l morti per droga rispetto all'an
no precedente I processi contro te grandi 
organizzazioni criminali languono e queste, 
conseguentemente, si rafforzano 

Quando la democrazia e più debole, la 
giustizia non può essere più forte 11 nuovo 
presidente della Cassazione, allatto dell'in-
scalamento ha fatto una analisi impietosa 
delle condizioni del massimo organo della 
giustizia ordinarla I ricorsi pendenti sono 
circa 90mlla, ogni anno ne arrivano 40mlla 
di nuovi, ma se ne decidono circa la metà 

Altrettanto allarmanti sono le cifre relative 
alla Corte costituzionale, al Consiglio di 
Stato, al Tar e alla Corte del conti, la quale, 
addirittura, è ancora oggi alle prese con cir-
ca 200mlla pratiche per pensioni di guerra 

Le cifre dimostrano che non è più in di-
scussione un singolo ufficio giudiziario, 
uno specifico diritto o una particolare rifor
ma perfino t vertici giudiziari non riescono 
più a rendere giustizia 

Questa disastrosa caduta di efficienza, 
Intrecciata all'indebolimento della legalità, 
sta producendo una vera e propria crisi giu
risdizionale dello Stato Lo Stato non riesce 
a garantire 1 diritti fondamentali di milioni 
di cittadini e non riesce a rendere giustizia a 
chi la chiede Questa è la novità 

Riforme importanti, come la comunica
zione giudiziaria e 11 Tribunale della libertà, 
sono state risucchiate dalla palude genera
le Anche il nuovo processo penale rischlerà 
ti fallimento, se non interverranno radicali 
mutamenti nel modo di rendere giustizia 
Oli stessi referendum non incidono per nul
la su questa situazione, anzi ne accentuano 
gli aspetti deteriori perche Indeboliscono 
ulteriormente la legalità net confronti di chi 
è più ricco e più forte 

La giustizia può riprendere quota solo 
con una nuova strategia che contribuisca 
anche alla rldeflniztone del profili fonda
mentali dello Stato democratico Perciò non 
ci occuperemo di ingegneria giudiziaria, né 
compileremo l'ennesimo elenco di piccole 
riforme 

Nella conferenza nazionale Intendiamo 
invece proporre e discutere alcune Idee-for
za incentrate sul diritto alla giustizia, al fi
ne di tutelare concretamente i diritti civili e 
di assicurare a chiunque si rivolga al giudi
ce una decisione equa, rapida epronunciata 
da un'autorità Indipendente 

Il nesso indissolubile tra giustizia e de
mocrazia La lotta per t diritti civili di mas
sa, all'ambiente, al lavoro, all'Istruzione, al
la sicurezza, all'Informazione, alla salute, 
alla stessa giustizia La sconfitta del grandi 
poteri criminali che mirano alla distruzio
ne della democrazia La piena indipendenza 
per tutte le magistrature — ordinaria, am
ministrativa e miliUre —, garintita da più 
rigorose forme di selezione, di progressione 
nella carriera e di responsabilità disciplina' 
re La differenziazione delle regole per la 
risoluzione delle controversie a seconda del
la concreta qualità degli interessi m gioco 

altro è accertare 11 valore di un parafanghi 
ed altro accertare la responsabilità per un 
omicidio L'equilibrio nel processo penale 
tra diritti Individuali e difesa sociale, con 
particolare riguardo al problemi del maxi 
processi La piena garanzia del diritto alla 
difesa anche per chi è povero La costruzio
ne di un ruolo del difensore, Inteso come 
protagonista e non più come puro garante 
esterno delle regole del processo 

Su questi temi vogliamo ci confrontere
mo per costruire un nuovo programma po
litico per la giustizia Nel mondo degli ope
ratori e della scienza giuridica esistono 
grandi energie culturali ed esiste la volontà 
di impegnarsi per un progetto credibile. Ma 
la giustizia non è solo un fatto tecnico: è 
anche un diritto civile di massa e, Insieme» 
un grande valore Ideale Perciò discuteremo 
anche con gli uomini di cultura, con le orga
nizzazioni sindacali, con le altre forze politi
che democratiche, con I movimenti per 1 di' 
ritti delle donne e del giovani e per le altre 
grandi questioni del nostro tempo 

Questo nuovo Impegno riformatore è la 
condizione essenziale per garantire concre
tamente a tutti I cittadini giustizia e diritti 
civili 

Protestano i medici del S. Orsola dove sono deceduti i 2 bambini 

Aids, morte, dolore e polemica 
Ma quali sono i confini dell'informazione? 
«Vogliamo fare i medici, le notizie diffuse dai giornali alimentano solo sconforto tra gli ammalati», commenta il professor 
Chiodo - Quanti sono i bambini ricoverati a Bologna sieropositivi? - Migliaia di opuscoli diffusi tra la gente dal Comune 

Cronista arrestato 
ingiustamente: ora 

la Pravo* dice perché 
La storia emblematica di Viktor Berkhtn, scagionato dalle accuse 
Era stato imprigionato perché incolpasse un altro giornalista' 

Dal noi tro corrispondente 
MOSCA — Una storta em
blematica» che la «Pravda. di 
Ieri ha raccontato al suol 
dicci milioni di lettori sotto 
un titolo che al può capire so
lo dopo averla letta tutta, per 
quasi mozza pagina di gior
nale' «Oltre l'estremo limite» 
È accaduto a Vorosctlo-
vgradi in Ucraina, l'estate 
«corsa Un giornalista, Vi
ktor Berkhln, corrisponden
te locale del «Minatore sovie
tico», viene arrestato senza 
preavviso C'èunmand&todl 
cattura al suol danni, firma
to dal vice procuratore regio
nale Sokollkov qualche an
no prima Borkhln pare fosse 
stato «sorpreso», vestito di 
una sola maglietta, in una 
camera d'albergo di Voroscl-
lovgrad, La «Pravda* scrive 
«Motivatone ridicola» Diffi
cile non convenire 

Ma la vicenda non è affat
to comica, come vedremo tra 
poco II 29 novembre l'orga
no del Pcus aveva dato una 
breve notizia del ratto Vi
ktor Berkhln, Ingiustamente 
arrestato, è stato scagionato 
dalla procura generale del
l'Urss Arriva una valanga di 
lettere indignate Ma come! 
— scrivono 1 lettori che co
minciano a prendere gusto 
alla «trasparenza» — accade 
un fatto di tale gravità e voi 
non ci dite né come è potuto 
accadere, ne chi erano gli or
ganizzatori dell'operazione? 
La «Pravda» fa ammenda e 
racconta Questa volta con 
tutti l dettagli 

Perquisizione alla 
ricerca di appunti 
Viktor Berkhln viene dun

que arrestato e interrogato 
per tutta la notte La sua ca
sa viene perquisita da cima a 
fondo e tutti I suol appunti 
vengono prelevati Cosa cer
cano I poliziotti? Berkhln lo 
sa benissimo cercano prove 
non contro di lui ma contro 
Il corrispondente della «Pra-
vda» — A Bogacluka, suo 
amico Intimo — che ha scrit
to un durissimo articolo di 
denuncladcl poteri locali, un 
anno prlmal 

Vogliono che Borkhln lo 
denunci in qualche modo 
Finiscono per dirglielo «For
za, sputa fuor) qualcosa e ti 
lasciamo andare anche subi
toti Ma Berkhln rifiuta Lo 

tengono in prigione per 15 
giorni sottoponendolo ad 
ogni pressione Poi qualcuno 
riesce ad avvisare la procura 
generale dall'Uria» a Mosca, 
e Berkhln viene liberato Ma 
chi erano l potenti organiz
zatori che hanno potuto or
dinare a Sokollkov l'arresto 
di Berkhln? Chi poteva ordi
nare al colonnello Fedor-
cluk, capo della squadra di 
polizia, di eseguire l'arresto e 
condurre gli Interrogatori? 
Si scopre che la telefonata è 
venuta direttamente dal co
mitato regionale del partito, 
da A Dycenko membro can
didato del Bureau regionale 
(«bisogna arrestarlo ad ogni 
costo questo Berkhln-) SI 
scopre anche che quando il 
generale della milizia Q Ve-
trov, capo della locale dire
zione del ministero dogli in
terni decide di licenziare II 
colonnello Fedorcluk, a fa
vore di quest'ultimo Inter
vengono addirittura 11 primo 
segretario cittadino del par
tito, O Kotliar e II secondo 
segretario cittadino della re
gione, N Popov 

Sono passati, da allora, ol
tre quattro mesi e tutti se ne 
stanno tranquillamente al 
loro posti Eppure — scrive 
la «Pravda» — questa gente 
«ha superato anche l'estremo 
limite della violazione delle ; 
leggi e della morale» Cornee 
stato possibile che essi non 
solo «abbiano reagito in tal 
modo allacrltica ricevuta», 
ma che non abbiano esitato 
a «giungere fino ai punto In 
cui comincia II sopruso''» 
Andiamo a dare un occhiata 
alla situazione economica e 
sociale della regione — scri
ve la «Pra\da» —, troveremo 
qualche risposta E, solle
vando la pietra, si vedono 
muoversi non pochi vermi 
Sprechi colossali di denaro 
pubblico, violazione ripetuta 
di leggi e regolamenti nel 
settore agricolo, In quello 
edilizio una politica del qua
dri che faceva avanzare per
sone ripetutamente Inquisite 
dagli organi giudiziari o sot
toposti a provvedimenti di
sciplinari in sede di putito 
Qualcuno sapeva? È proba 
bile Emergo però che chi 
cercava di alzare Ulcsta pur 
dirlo, veniva colpito s.enra ri
guardi E la «Pravda-raccon
ta 11 caso dell operala della 
miniera Belorocensknja L 
Ishuk che ave\a scritto una 

lettera a Mosca per denun> 
dare le falsificazioni nel bi
lanci «Contro di lei vennero! 
mobilitate le energie degli 
organi del partito e della mi 
llzia» La stessa sorte, con 
ogni probabilità, avrebbe do-| 
vutosublre 11 corrispondente 
della «Pravda» che avevai 
osato toccare Porganlzzazio* 
ne a delinquere che si era In
sediata al posti dì comando 
Ma non si poteva colpirlo di
rettamente bisognava scre
ditarlo facendolo accusare 
da uno che lo conosceva be
ne, di aver scritto per Incon
fessabili motivi di Interesse, 
personale Se 'a gang non 
avesse trovato sul suo per-| 
corso un uomo coraggioso 
come Boris Berkhln, proba
bilmente sarebbe riuscita 
nel suo Intento anche questa 
volta Invece — continua la 
«Pravda» — le cose sono an-! 

date altrimenti e «molti uo-l 
mini vicini al potere si sono1 

rivelati immischiati nella j 
faccenda» 

Dirigenti ancora 
al loro posto 

Ma al racconto manca an 
cora un capitolo Chlcoman 
da, chi è il numero uno in 
una regione cosi Importante 
dove possono accadere cose 
di questo genere e, per glun 
ta, senza che l responsabili 
siano ancora stati sottoposti 
all'inchiesta e privati dil lo
ro incarichi'' 11 primo segre
tario regionale del partito 
Boris Gonclarenko non e 
1 ultimo \enuto L al suo po
sto dal lontano 1973 E stato 
eletto nel comitato centralo 
del partito al XXV congres
so, nel 1070 ed è stato con
fermato al XXVI e al recente 
XXVII congresso Una per
sona — scrive la «Pravda» 
con sarcasmo — .dalle forti 
qualità personali» su cui 
•certi adulatori» facevano 
convergere tutti 1 successi 
mentre per quanto riguarda 
le insufficienze «piriavanoa 
mezza \ocr con tridente 
comprensione e come so 
qualcun altro ne fosse rc-
sponsiblle-

Quanto reggerà ancora al 
suo posto Boris Cìonelarenko 
lo deciderà II comitato cen
trale del Pcus 

Giulietto Chiesa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - LAlds, ora, 
apre anche un nuovo fronte 
di polemici E lo apre a Bolo
gna dopo gli ultimi due 
morti II primo dell anno 
due bambini, un maschietto 
di 4 anni ed una femminuc
cia di quasi a anni, deceduti 
a poche ore di distanza l'uno 
dall'altra nell'Istituto di ma
lattie Infettive dell'ospedale 
S Orsola, dove erano stati ri
coverati due giorni prima 

La polemica riguarda la 
fuga di notizie ed II diritto 
reclamato dal familiari e 
dalle persone colpite dalla 
malattia alla riservatezza 
Ma Investe anche I medici In 
prima persona, che comin
ciano a non poterne più del 
clamort e del clima di paura 
che si creano, dentro e fuori 
l'ospedale, ogni qualvolta 
viene diffusa la notizia di 
una persona morta di Aids 

«La fuga di notizie — os
serva 11 professor Francesco 
Chiodo, direttore dell Istitu
to di malattie Infettive del 
Policlinico bolognese — pro
duce effetti devastanti sugli 
ammalati, con Incontrollabi
li stati deprcòsivl che rendo
no problematico il rapporto 

medico-paziente* 
'Igiornali hanno diritto di 

scrivere t familiari di non 
vedersi sbattuti tn prima pa
gina Chi ci va di mezzo, ogni 
volta, siamo noi medici co
stretti a dover dare spiega
zioni al parenti degli amma
lati A questo gioco non ci 
stlamoplu vogliamo fare so
lo t medici Spetta ad altri, 
alle direzioni sanitarie, dare 
eventualmente le notizie» 

Lo sfogo ha una sua spie
gazione Tutto è nato da un 
gesto del padre della bambi
na «Ufficialmente», almeno 
fino a Ieri, la bimba non è 
morta a causa dell'Aids *Nel 
registro della camera mor
tuaria dell'ospedale — aveva 
precisato, telefonando alle 
redazioni del giornali — è 
ancora scritto che mia figlia 
è deceduta per meningite 
con sospetto di Aids La cer
tezza potrà venire solo cf«i-
rautópsia» 

*Sul plano formale — spie
ga il professor Chiodo — Il 
padre della bambina ha ra
gione Non per nulla noi, 
contrariamente a quanto 
fatto per 11 bambino, non 
l'abbiamo ancora denuncia
to come nuovo caso di Aids 

conclamata L'autopsia è 
stata fatta Siamo però, In 
attesa degli esiti degli esami 
microscopici Forse è una 
questione di lana caprina, 
forse è voler spaccare 11 ca
pello In due, ma prima df di
re che è Aids c'è da aspettare 
L'unica cosa certa è che la 
piccola era risultata positiva 
al virus HUv dell'Aids e che 
presentava sintomi che, pur
troppo, sembrano lasciare 
pochi dubbi sulla natura del
la malattia» 

Forse 11 padre della bimba 
cerca disperatamente di 
cambiare una realtà che si 

rifiuta di ammettere, ma re
sta li fatto che la sua sortita 
Indica un problema reale *II 
quesito — dice 11 professor 
Chiodo — se queste notizie 
bisogna darle o no non e sta
to mal sciolto Noi, è vero, 
slamo legati al segreto pro
fessionale e posso escludere 
con assoluta certezza che la 
notizia della morte del due 
bambini sta stata diffusa da 
me o dal miei collaboratori. 
sono tutti giovani volontari 
che sanno bene come com
portarsi e soprattutto cono
scono I rischi che si corrono 
quando si verificano questi 

E a San Francisco il virus 
nell'86 ha ucciso 760 volte 

SAN FRANCISCO - Nel 12 mesi dell'88 l'Aids ha fatto una 
strage a San Francisco I decessi per sindrome da Immunode
ficienza acquisita hanno raggiunto la cifra record di 760, con 
un aumento del 58 per cento rispetto all'anno precedente 
San Francisco, che conta poco più di mezzo milione di abi
tanti, è la citta degli Usa più colpita dal virus Da quando 
l'Aids venne diagnosticata per la prima volta, nel luglio 
dell'ai, fino al 31 dicembre dell'86, nella città californiana 
sono stati segnalati 2 760 casi, di cui 1 608 con esito mortale 

Incresciosi episodi» 
Però professore la notizia 

qualcuno 1 avrà pure diffu
sa? 'Non posso negarlo Sia-
monrrJvatlaJridicolo ormai 
mi Immagino spie ed Infor
matori segreti dappertutto, 
nel reparti ospedalieri Man
ca, che, ora, ci tacciano fare 
anche lì giuramento Non se 
ne può più sul rapporto me
dico-paziente non possono 
assolutamente gravare le 
spiacevoli conseguenze che 
Immancabilmente seguono 
alle notizie» 'Perchè — pre-
elsa Il direttore dell'istituto 
di malattie infettive del Sa
nt'Orsola — si potrà anche 
non dire nulla sullegenerall-
tè degli ammalati, ma è un 
segreto di Pulcinella Nel-
l'amblto del quartiere è diffi
cile mantenere nascosta una 
morte- .Al pazienti ed al 
portatori sani — prosegue 11 
professor Chiodo — Haogm, 
piuttosto offrire parole di 
speranza e non di morte, bi
sogna dare tutta la nostra 
solidarietà e non la fiamma 
della paura Non dobbiamo 
deprimerli, altrimenti verrà 
meno la loro voglia dì vivere, 
l'unica medicina che sene In 
questi casi, dal momento che 

per 11 vaccino c'è ancora da 
aspettare, anche se sono e 
on viri lo che 11 rimedio per 
1 Aids giungerà In un futuro 
non molto lontano» 

Al di là delle polemiche 
sulle fughe di notizie, a Bolo
gna è comunque ancora for
te l'Impressione suscitata 
dagli ultimi avvenimenti In 
fatto di Aids. Pare, tra l'al
tro, che ci siano, negli ospe
dali bolognesi, altri bambini 
ricoverati perche affetti dal
la sindrome da tmmunodefl-
clenza acquisita Sarebbero 
altri figli di donne sieroposi
tive tossicodipendenti »Ml 
rendo conto, perù — osserva 
l'assessore comunale alla sa
nità Mauro Moruzzl — ohe 
forse non basta lì grosso 
problema da risolvere è quel
lo del tossicodipendenti è In 
questo mondo, soprattutto, 
che l'Aids si diffonde, tra chi 
"si buca" ma anche tra I foro 
partner» sessuali. Ed è ormai 
dimostrato che di fallo nel 
100% del casi di Aids pedia
trica hanno a che tare con 11 
mondo della tossicodipen
denza» 

Franco Da Felici 

Chirac canta vittoria: gli scioperanti stanno cedendo 

Nostro servizio 
PARIGI — Anche se 11 
•grande ritorno- dalle vacan
ze natalizie è andato meno 
peggio del previsto (più di 
250 treni da e per Parigi nella 
sola giornata di Ieri, Il dop
pio rispetto al 13 precedenti 
giorni di sciopero) anche se 
governo e d Irezione delle fer
rovie cominciano a manife
stare un certo ottimismo an
nunciando 1 primi cedimenti 
nel frontecompittodcl mac
chinisti fa\ore\oll *\lli conti
nuazione dell'i lotti ce chi 
pensi che -tutto dipende da 
cloche iccadrà questi setti-
mani . e che «il peggio può 
ancora venire- tantodal fer
rovieri che dagli altri dipen
denti pubblici (poste gas, 
elettricità metallurgia na-
?ìonall?zata) chiamati dalla 
Cgt ad allargare 1 orizzonte 
delle rivendicazioni 

Duo sindacati, la Cgt e la 
Cfdt contcstanoche \Fslano 
del cedimenti tra I macchini
sti e attribuiscono l aumento 
del numero del treni circo
lanti agli Interventi sistema
tici della polizia nelle st laio-
nl occupate dagli seìoptran* 
" Bisti pulsare i questo 
proposito ali opera?lone di 
sgombero effettuati ille 'l 
del mattino di 200 gend irmi 
alla stazione di Chtimbery 
dove dalla notte di Natile I 
picchetti di sciopero blocca
vano decine di treni 

Comunque che la situa
zione sia confusa — e lo prò-

Parigi, una settimana decisiva 
per il governo e i sindacati 

Il «grande ritorno» dalle vacanze è andato meno peggio del previsto ma è ancora 
caos - I ferrovieri accusano la polizia per i durissimi interventi nelle stazioni 

verebbe la guerra del comu
nicati tra la direzione delle 
ferrovie e li -coordinamento 
nazionale» — non e e dubbio 
e si dovrà aspettare 11 voto 
delle assemblee generali di 
questa mattina nel 74 dipar
timenti ferroviari per veder
ci più chiaro Ma 11 problema 
non è questo ormai, o sol-
tantoquesto llproblemaèdl 
sapere se l'appello della Cgt 
per un 'elevamento del livel
lo delle lotte, e di una loro 
estensione sarà ascoltato, e 
In quale misura, dai dipen
denti pubblici degli altri set
tori Ed e per questo che la 
settimana appena comincia
ta può o rappresentare un 
formidabile appoggio alla 
lotta del ferrovieri e ridarle 
slancio o Invece dimostrar
ne 1 isolamento e la vanità di 
fronte a un governo che si di
ce pronto ad affrontare «uno 
sciopero lungo e duro» nella 
convinzione di poterlo vinco-
re per usura 

Oggi intanto II «coordina
mento nazionale» del ferro
vieri ha deciso di manifesta
re davanti al ministero del 
trasporti per smentirne le di
chiarazioni sul cedimento 
progressivo del fronte dello 
sciopero e mercoledì prevede 
un'altra manifestazione alla 
quale ha Invitato a parteci
pare tutti l sindacati e l di
pendenti pubblici degli altri 
settori Martedì è la volta 
della Cgt ad entrare In cam
po con tutti 1 suol militanti 
gasisti elettrici, postali e 
metallurgie! per quello che è 
ancori il più forte sindacato 
di Franca soprattutto nelle 
aziende statali nonostante 
un evidente declino che del 
resto li \ toccato anche le al
tre cromizzazioni si tratta 
di fan iplreal governo che 11 
malcontento del ferrovieri 
non e un episodio Isolato, 
che 11 problema della difesa 
del potere d'acquisto è un 
problema generale e nazio

nale 
Non solo per 11 governo, 

dunque, ma anche por la Cgt, 
martedì è una giornata cru
ciale nella quale essa mette 
In gioco 11 suo prestigio, la 
sua capacità di analisi dello 
•stato del lavoratori» e la ca
pacità di mobilitazione delle 
sue parole d ordine e del suo 
apparato organizzativo che 
l'azione autonoma del ferro
vieri ha certamente umiliato 
se non proprio ferito 

Lunedi, martedì e merco
ledì tre giorni per molti 
aspetti decisivi, In un senso o 
nell altro dopo quasi tre set
timane di conflitti che han
no profondamente inciso 
nella vita sociale e politica 
del paese A questo proposi-
toll «Nouvel Observateur» 
nella sua prima analisi delle 
novità messe in luce dalla 
lotta «spontanea» del ferro
vieri, rilevava che il grande 
errore di Chirac è stato quel
lo di Imporre 11 proprio pro

gramma .liberale» senza 
preoccuparsi di quello che ne 
pensavano gli interessati 

Ma non si tratta solo di 
questo, anche se questo è ve
ro La questione di fondo è 
che Chirac ha somministra
to la sua «medicina liberale» 
nel solo modo In cui era ca
pace di farlo, da uomo matu
rato e cresciuto alla scuola 
gollista, che è dirigista e sta
talista per dottrina, anzi per 
dogma Chirac st è converti
to al liberalismo qualche 
mese prima delle legislativo 
del marzo scorso non perché 
fosse diventato liberalo ma 
perché, avendo accusato di 
dirigismo i socialisti al pote
re non poteva proporre al 
paese come alternativa che 
un programma di etichetta 
liberale, del resto non suo 
ma preparato dal suol alleati 
glscardtanl 

In tema di liberalismo si è 
rifatto vivo anche l ex presi
dente della Repubblica Gl-
scard d Estalng, e con due 

sorprese un chiaro rimpro
vero a Chirac per avere ap
plicato troppo rigidamente il 
programma governativo sul 
plano sociale, sia con gli stu
denti che col ferrovieri, la 
proposta di un referendum, 
che a suo avviso avrà sicura
mente luogo nei 1987, per la 
riduzione da 7 a 5 anni del 
mandato presidenziale Gì-
scard, crediamo, è convinto 
che sarà Mitterrand a pro
porlo, a vincerlo, ovviamente 
perche tuttisono d'accordo 
con la riduzione delh durata 
del mandato presidenziale e 
a trarne tutto 11 prestigio po
litico di un plebiscito perso
nale 

Augusto Pancaldì 
* # « 

VENTIMIGUA - Notevoli 
disagi per 1 viaggiatori Un
itari! che, in numero massic
cio, si apprestano a rientrare 
dalla Francia In questi gior
ni iL'unlca possibilità — di-
cono le ferrovie Italiane — è 
quella di sen Irsi del "Napoli 
express ' che, passando dalla 
Svizzera segue la linea Do. 
modossola, Alessandria Ge
nova Naturalmente 11 treno 
è uno e quindi I disagi saran
no enormi. I francesi, dal 
canto loro, stanno organls-
uando numerosi pullman 
che però partono sempre 
NEUA FOTO un jmmauln* di) 
poligoni ch« fronteeninno 1 f Bt. 
rovi«rl In sciopero «ti* d i r * <j* 
Lyon 
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